
Come funziona il bonus?

BONUS
SOCIALE
RIFIUTI

Con la delibera 355/2025/R/rif ARERA nel 2025 ha definito le modalità operative
necessarie per consentire l’erogazione automatica del bonus sociale rifiuti, che si
aggiunge a quelli già esistenti relativi a energia elettrica, gas e acqua, a ulteriore
sostegno della spesa per i servizi essenziali delle fasce più bisognose della popolazione.
Per avere informazioni sui bonus sociali per disagio economico visita il sito di ARERA.

Come nasce il bonus sociale rifiuti

Il bonus viene riconosciuto automaticamente (senza che l’utente ne debba fare esplicita richiesta) a tutti i nuclei familiari che hanno presentato
all’INPS una DSU (dichiarazione sostitutiva unica) e ottenuto un livello di attestazione ISEE sotto la soglia prefissata di 9.530 euro (estesa a 20.000
euro per i nuclei familiari con almeno 4 figli a carico).

Poichè i requisiti possono cambiare periodicamente le condizioni aggiornate per avere diritto ai bonus per disagio economico sono disponibili sul sito di ARERA.

In caso di NON regolarità dei pagamenti il Bonus potrà essere trattenuto a compensazione dell'ammontare rimasto insoluto e oggetto di sollecito di pagamento.

A chi spetta il bonus?

Il gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli
utenti (ad esempio i Comuni in regime TARI e i gestori del
servizio rifiuti in regime TCP), in base ai dati messi a disposizione
da SGAte (Sistema di Gestione delle agevolazioni sulle tariffe
energetiche gestito da ANCI) e alle informazioni in suo
possesso, individua sul proprio territorio le utenze agevolabili.

Infografica aggiornata ad agosto 2025

Acquisito l’elenco dei beneficiari, si provvede a quantificare
l’agevolazione applicando una riduzione pari al 25% della

TARI/Tariffa corrispettiva al lordo delle componenti
perequative, al netto dell’IVA, se dovuta, e di ogni ulteriore

corrispettivo per altre attività esterne al ciclo integrato dei rifiuti
urbani o eventuale conguaglio relativo ad annualità precedenti.

I gestori dell’attività di gestione tariffe procedono al riconoscimento
dell’agevolazione entro il 30 giugno dell’anno successivo nella
prima rata utile. In caso di incapienza di tale rata, l’importo residuo
dell’agevolazione dovrà essere riconosciuto nella successiva rata
utile.  
Nel 2026 sarà pertanto applicato lo sconto ai nuclei familiari che
hanno ottenuto un’attestazione ISEE sotto soglia nel 2025.

1 - Individuazione delle utenze agevolabili

2 - Quantificazione dell’agevolazione

3 - Riconoscimento dell’agevolazione
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